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BATTACI,I.\ l' ER II, RECOVERY FUNE): DA SOLO NON BASTA, PER UN PAESE CON IL DEBITO ELEVATO IIA PIÙ SENSO RICEVERE SOVVENZIONI CILE PRESTITI

Merkel: l'Italia utilizzi tutte le risorse Ue
Intervista con la can( !Nera tedesca: h<Istil harlare di Paesi del \nrll I' Ilrl Sud. II prender Conte: sul \It's decideremo da soli

FRANCESCA SFORZA
INVIATAABERLINO

Spacca il minuto e entra da sola, la
Bundeskanzlerin, portando dei fo-
gli in mano che non leggerà. Si sie-
de e sorride, si rende conto che la sa-
la è molto grande — è quella che la
Cancelleria dedicaingenere agli in-
contri internazionali - e che in tem-
pi diversi sarebbe stata più raccol-
ta. «E' il distanziamento», osserva
uno dei suoi consiglieri, dando vo-
ce all'espressione della Cancellie-
re. Angela Merkel si sistema appe-
na la giacca blu cobalto, si sofferma
sui giornalisti presenti durante il gi-
ro dei nomi: ognuno ai suoi occhi è
un Paese, e l'impressione è che lei ri-
conosca la particolarità che ciascu-
no rappresenta in Europa. Guarda
Italia e Spagna con simpatia, la
Francia con complicità, la Polonia
con indulgenza, la Gran Bretagna
con un filo di distanza. Concentra-
ta e sintetica, è molto attenta a usa-
re le parole, non dice frasi di troppo
che è poi costretta a ritirare o a retti-
ficare, non si espone mai.
CONTINUAALLE PAOINE2E 3

l'HUMASKOHLER.'PHUTUTHEK

Angela Merkel, 65 anni, dal 2005 è Cancelliera federale della Germania

, í„....,„,14  
 
. 
 

~~~ LA ..STAMPA ~~~

wirt.,— 
`Lt'rLst~rscLanónirostnwlnûtillrráú•
I.unsnst~no,ahtitnYli)T;U9opP.rl'Italia' -

-

—
jl .
/ll

I M

-

~ 

.~

,`1 ~ 5, ,  1

.. _, ._...._...,, . .......... ...... á

 ~
~

~
._

,..;

 ,~~ ~.~-_~•+.r^eJ,.~-~7-~~
~,i®~

_~

. .

-

~ i~i ~ ~ ~•, r , -

~ ~ ~ I

... ...

° \Ie~ckeI:l ít ~li l utïliizc~i i Iure le risorse

~

Cre

~~
.:'~

~Is scuola riparU àmnlr elamimtihìli . 
.....z•=.á.i"t

~ 

tizi rizeuig 
._~ÿr~eistwi?

I)
..  I..  ~ ~ 

___.
..... ..~.£.5"...`A,

. ..
..XtC~ sette ,.

G7.,41^ 

.-

~

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Interviste

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



2 / 5

Data

Pagina

Foglio

27-06-2020
1+2/3LA STAMPA

ANGELA MERKEL "Un tasso di disoccupazione alto in un Paese può diventare una dinamite politica. Aumenterebbero i rischi per la democrazia

"Le risorse Ue non restino inutffizz ate
E un sostegno straordinario per l'Italia"
L'INTERVISTA

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

FRANCESCA SFORZA
INVIATA A BERLINO

n una sola occasione le
scappa un sorriso, ed è
quando chiediamo se se-

 condo lei l'Italia farebbe
bene a utilizzare il Mes:
«Non abbiamo messo a dispo-
sizione tutte queste risorse
perché restino inutilizzate».
Prima di iniziare l'intervista
guarda l'orologio, fa un calco-
lo interno del tempo che avrà
per rispondere a ogni doman-
da: «Cominciamo».
Cancelliera Merkel, il Seme-
stre di presidenza tedesco si
apre in un periodo di crisi
senza precedenti, e le aspet-
tative nei confronti della
Germania sono altissime.
Qual è il suo stato d'animo
in questo momento?
«Il primo Semestre di presi-
denza del mio cancellierato è
stato nel 2007. In Francia e
nei Paesi Bassi era stato re-
spinto il Trattato sulla costi-
tuzione europea e ci erava-
mo prefissi di realizzare un
nuovo trattato. E ci siamo riu-
sciti. Poi sono arrivate la crisi
finanziaria internazionale,
le turbolenze dell'euro e la
questione dei rifugiati, quin-
di i momenti di tensione ci so-
no sempre stati. E a più ripre-
se si è constatato che l'Euro-
pa non è ancora sufficiente-
mente resistente alle crisi.
Nella crisi dell'euro ci manca-
vano gli strumenti per reagi-
re in modo adeguato. Duran-
te i movimenti dei rifugiati
nel 2015 sono emerse le lacu-
ne del sistema di asilo
dell'UE. Ora la pandemia del
Coronavirus ci pone di fron-
te a una sfida di portata sen-
za precedenti. Ha investito
noi tutti senza che ne avessi-
mo colpa. Da un lato inter-

rompe un andamento econo-
mico favorevole in tutti gli
Stati membri dell'UE, dall'al-
tro va di pari passo con i due
altri grandi fenomeni dirom-
penti della nostra epoca, che
comunque trasformano la
nostra vita e la nostra econo-
mia: il cambiamento climati-
co e la digitalizz azione. A tut-
to questo lavoro con grande
concentrazione».
Crede che questa volta sia in
gioco il futuro stesso dell'U-
nione?
«Non dovremmo porci troppo
spesso la questione dell'esi-
stenza dell'UE, ma fare il no-
stro lavoro. Tutti gli Stati
membri hanno un interesse as-
soluto ad avere un mercato
unico europeo che sia forte e a
presentarsi compatti sulla sce-
na internazionale. Conto sul
fatto che, in una situazione co-
sì straordinaria, gli Stati mem-
bri abbiano un grande interes-
se in ciò che ci accomuna».
La crisi non colpisce solo
l'Europa, tutto il mondo lot-
ta contro la pandemia e for-
ze politiche spesso oscure.
Che rischi vede?
«Sì, è vero che in questo mo-
mento a livello internaziona-
le i toni sono aspri. Dopo la
crisi finanziaria del 2008 era
scoccata l'ora del multilatera-
lismo. All'epoca si avviò il
G20 a livello dei Capi di Stato
e di Governo e i Paesi dettero
una risposta molto compat-
ta. Oggi questo non accade.
Oggi dobbiamo fare tutto il
possibile per non cadere nel
protezionismo. Se l'Europa
vuole essere ascoltata, deve
dare il buon esempio. Io pun-
to su questo, e comunque
non mi faccio illusioni sulla
difficoltà dei negoziati».
La proposta di un fondo per
la ripresa è venuta incontro
in particolare ai Paesi
dell'Europa del Sud. Quali
impegni di riforma si aspet-
ta in cambio?
«Non credo si debba parlare

dei Paesi del Nord, dei Paesi
del Sud e dei Paesi dell'Est.
Non è tutto bianco e nero. Mi
aspetto che ognuno di noi si
metta sempre anche nei pan-
ni dell'altro e osservi i proble-
mi da diverse prospettive. In
linea di principio, le risorse
del fondo servono ad aiutare,
a essere solidali e a rendersi
conto che i Paesi sono investi-
ti dalla pandemia con intensi-
tà diverse. Tuttavia, anche se
stanziamo, ad esempio, l'1%
del PIL dell'UE, si tratta sem-
pre solo di un 1%. Restano
quindi ancora tante prestazio-
ni che devono essere fornite
dagli Stati stessi. Pertanto, la
chiave per il successo consiste
nell'amministrare bene in tut-
ti i nostri Paesi e parallelamen-
te incrementare la convergen-
za nell'UE».
Si tratta di molti soldi, crede
che ci saranno problemi nel-
la ripartizione?
«Per via dell'impatto differen-
ziato della pandemia è neces-
sario utilizzare una chiave di
ripartizione diversa rispetto
ad un normale bilancio euro-
peo. Spero che questa argo-
mentazione sarà convincen-
te. Una sfida straordinaria ri-
chiede un percorso straordi-
nario. Per i Paesi che hanno
già un livello di indebitamen-
to molto elevato ha più senso
ricevere sovvenzioni anzi-
ché ulteriori prestiti. Lavoro
per convincere anche i Paesi
che finora hanno approvato i
prestiti, ma hanno respinto
le sovvenzioni».
Il gruppo dei cosiddetti "fru-
gali" persegue un approc-
cio difensivo. Perché la Ger-
mania stavolta ha preso una
strada diversa?
«La pandemia del Coronavi-
rus ha avuto un impatto enor-
me, per esempio, sulla Spa-
gna e sull'Italia, dal punto di
vista economico, medico e
ovviamente anche emotivo,
per via delle numerose vitti-

me. E necessario che la Ger-
mania non pensi solo a se
stessa, ma che sia pronta a
compiere un atto di solidarie-
tà straordinario. E questo lo
spirito con cui il Presidente
francese Macron ed io abbia-
mo fatto la nostra proposta».
Un livello d'indebitamento
maggiore comporta per la
Germania un'inversione di
rotta. Che ne è stato della
Cancelliera alfiere del ri-
sparmio?
«In una crisi come questa ci si
aspetta che tutti facciano ciò
che è necessario. In questo ca-
so era necessario fare qualco-
sa di straordinario. La Germa-
nia aveva un tasso di indebi-
tamento basso e pertanto po-
teva permettersi di indebitar-
si maggiormente in questa si-
tuazione eccezionale. Per
noi è anche molto importan-
te che il programma resti nel
quadro dei Trattati europei.
Abbiamo trovato una via per
farlo. E ovviamente agiamo
anche nel nostro interesse. E
nell'interesse della Germa-
nia che il mercato unico sia
forte e che l'Unione Europea
cresca insieme, anziché di-
sgregarsi. Ciò che fa bene
all'Europa faceva e fa bene
anche a noi».
Il fondo per la ripresa ha ge-
nerato una strana armonia,
non crede che il dispiega-
mento di risorse mascheri il
populismo e i nazionalismi
latenti?
«Il fondo per la ripresa non
può risolvere tutti i problemi
dell'Europa. Ma se non lo
avessimo, tutti i problemi si
aggraverebbero. La situazio-
ne economica dell'Europa è
determinante per così tanti
ambiti: un tasso di disoccupa-
zione molto elevato in un
Paese può diventare dinami-
te politica. Aumenterebbero
così i rischi per la democra-
zia. Perché l'Europa sopravvi-
va, deve sopravvivere anche
la sua economia».
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L'Italia dovrebbe avvalersi stra politica di sviluppo in

delle offerte del Meccani- Africa, dove la Cina persegue
smo europeo di stabilità? in parte approcci diversi. Al-

«Questa è una decisione ita- lo stesso tempo, il vertice ci

liana. Abbiamo creato gli obbliga a elaborare una posi-
strumenti, mediante la BEI, zione europea unitaria nei

il MES con linee di credito confronti della Cina. Ciò non
precauzionali o mediante il è così semplice. Dovremmo
meccanismo SURE perla cas- sviluppare una politica che ri-

sa integrazione. Tutti posso- fletta i nostri interessi e valo-
no utilizzare questi strumen- ri, poiché il rispetto dei diritti

ti. Non li abbiamo messi a di- umani, lo stato di diritto e le
sposizione perché restino nostre inquietudini sul futu-
inutilizzati». ro di Hong Kong sono temi

Lei è l'ultimo Capo di Gover- che s'infrappongono tra la Ci-
no della generazione na e noi e che vengono men-

dell'89, oggi vede rischi di zionati chiaramente. Non
disgregazione? parlarsi non sarebbe di certo
«Anche il Presidente del Con- una buona idea».

siglio ungherese Orban era Gli Usa hanno cambiato at-
già politicamente attivo teggiamento nei confronti

nell'89. All'epoca, l'ordine dell'Europa, il Presidente
della democrazia liberale si Trump critica la Germania e
era imposto sulla dittatura vuole ritirare truppe milita-
del socialismo e del comuni- ri. E' una minaccia che la col-
smo. Era, però, solo una par- Pisce?
te della verità. Scoppiarono i «Pensiamo che l'Alleanza
conflitti nei Balcani occiden- atlantica abbia un grande va-
tali e poi nel mondo islamico. lore per ogni Stato membro.
La Cina è diventata una gran- In Germania sappiamo di do-
de potenza economica. Pro- ver spendere di più per la di-
prio l'esempio della Cina di- fesa e negli ultimi anni abbia-
mostra che anche uno Stato mo già apportato notevoli au-
non democratico può avere menti, e continueremo a far-
successo economico e ciò lo per le nostre capacità mili-
mette a dura prova le nostre tari. Le truppe americane in
democrazie liberali. Poi è Germania servono sia alla
emersa la sfida del terrori- protezione della Germania e
smo islamico, in particolare della parte europea della Na-
con l'attentato dell'i l set- to, sia agli interessi degli Sta-
tembre 2001 contro gli Stati ti Uniti d'America».
Uniti. A questo si è aggiunta È giunto ora il momento per
la delusione che ha fatto se- un'autonomia strategica
guito alla primavera araba. dell'UE e un'effettiva sovra-
Finora non siamo riusciti a nità europea in tema di dife-
fornire la prova schiacciante 

sGuardi al  guardi che il sistema liberale vince-mondo, al-
rà. E questo mi preoccupa». la Cina o all'India: vi sono ra-
La Presidenza vuole trovare gioni preponderanti per con-
una linea comune nel rap- tinuare a puntare sulla comu-
porto con la Cina. È ancora nità transatlantica di difesa e
un obiettivo realistico? sullo scudo nucleare comu-
«A causa della pandemia ne. Ma, ovviamente, l'Euro-
non possiamo tenere il verti- pa deve dare un contributo

ce con la Cina a settembre co- maggiore rispetto al periodo
me programmato. Ma inten- della guerra fredda. Siamo

diamo recuperarlo. Il vertice cresciuti con la consapevolez-

ha il compito di far progredi- za che gli USA vogliano esse-
re le relazioni tra l'UE e la Ci- re una potenza mondiale. Se

na. Abbiamo interessi condì- ora gli USA dovessero abban-
visi, come ad esempio nella donare questo ruolo di pro-

cooperazione per la tutela Pria spontanea volontà, do-

del clima. Stiamo negozian- vremmo avviare una rifles-
do da tempo un accordo di in- sione molto approfondita».

vestimenti, ma non si regi- Nell'Europa orientale la mi-
strano veri progressi. Do- naccia proveniente dalla
vremmo discutere della no- Russia viene percepita co-

me particolarmente forte.
La Germania sottovaluta il
pericolo?
«Riconosciamo che le campa-
gne di disinformazione e i
mezzi della cosiddetta guer-
ra ibrida sono parte dell'arse-
nale e dello schema d'azione
russi. D'altro canto, ci sono
buoni motivi per continuare
ad avviare un dialogo costrut-
tivo con la Russia. In Siria o
in Libia, nei Paesi che sono i
vicini diretti dell'Europa, l'in-
fluenza strategica della Rus-
sia è forte. Per questo conti-
nuo ad adoperarmi per una
cooperazione». —
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Dalla Ddr al governo con Kohl
Al comando da quindici anni

La gioventù
Angela Merkel ènata ad Amburgo, figlia di un
pastore luterano e di un'insegnante di lingue.
La famiglia si trasferì a Templin nella Ddr e fu
membro del movimento giovanile socialista
Libera Gioventù Tedesca. Nel 1978 si laurea
in chimica a Lipsia

La politica
Nel 1989 si unisce ai movimenti democratici.
Nel 90 è portavoce dell'ultimo governo della
Repubblica Democratica Tedesca e poi viene
eletta al Bundestag. Nel 94 è ministra con Ko-
hl. NeI 2005 diventa cancelliera di un governo
di Grande coalizione con l'Spd

I rifugiati
Durante la crisi dei rifugiati siriani del 2015,
Merkel guida la linea dell'accoglienza, affer-
mando di essere pronta ad ospitare in Germa-
nia fino a un milione di profughi. Questa posi-
zione però viene contrastata dai Paesi dell'Est
che chiudono le frontiere

La successione
Nel 2018 Merkel annuncia che quello è in corso
sarà l'ultimo mandato da cancelliera. Lasucces-
sione all'interno della Cdu è complicata, la pre-
scelta Annegret Kramp-Karrenbauer, presiden-
te del partito, annuncia le sue dimissioni

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Interviste

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



4 / 5

Data

Pagina

Foglio

27-06-2020
1+2/3LA STAMPA

THOMASKÖHLEH'PHOfOTHE

L'intervista della cancelliera Angela Merkel é stata rilasciata a Berlino alla vigilia del semestre di presidenza tedesca dell'Ue ai quotidiani del gruppo "Europa": La Stampa, The
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ANGELA MERKEL

CANCELLIERA
TEDESCA O

Non credo si debba parlare dei Paesi
del Nord e del Sud. Per i Paesi che
hanno già un livello di indebitamento
molto elevato ha più senso ricevere
sovvenzioni anziché ulteriori prestiti

La pandemia ha avuto un impatto,
enorme sulla Spagna e sull'Italia, E
necessario che la Germania non pensi
solo a se stessa, ma che sia pronta
a compiere un atto di solidarietà

Siamo cresciuti con la consapevolezza
che gli Usa volevano essere una
potenza mondiale, Se ora dovessero
abbandonare questo ruolo dovremmo
avviare una riflessione approfondita

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Interviste

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



5 / 5

Data

Pagina

Foglio

27-06-2020
1+2/3LA STAMPA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Interviste

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


